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Rif. prot. DAG.10/12/2025.0234100.E 

(Caterina Panzarino) 

All. n. 1 

 

Antonio Sante Filazzola  

antoniosante.filazzola@pecprivata.it 

 

p.c. 

Dott.ssa Irene Sandulli 

Coordinatrice Unità di staff per l’accesso civico generalizzato 

 

 

OGGETTO:  

Richiesta di accesso civico generalizzato ai sensi dell’art. 5, comma 2, D. Lgs. 14 

marzo 2013, n. 33 –Dati su procedimenti ex legge del 27/02/2015 n. 18  

Riscontro. 

 

Letta l’istanza di accesso civico generalizzato presentata da Antonio Sante Filazzola, 

con la quale quest’ultimo ha richiesto di accedere “ai dati e alle informazioni relative 

all’applicazione della Legge n. 18 del 27 febbraio 2015: 

In particolare, chiedo di conoscere: 

1- Suddiviso per anni, numero delle segnalazioni ex Legge n. 18/2015 che, ad oggi sono 

state trasmesse dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri al Ministero della Giustizia. 

2- Suddiviso per anni, numero dei procedimenti effettivamente istruiti dal Ministero a 

seguito della ricezione di tali segnalazioni. 

3- Suddiviso per anni, numero dei procedimenti conclusi, con indicazione dell’esito 

(archiviazione, prosecuzione, altre determinazioni). 
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4- Tempi massimi, minimi e media di attesa di conclusione dell'istruttoria e suddiviso 

per anni, casi riconosciuti di colpe gravi da parte del magistrato”; 

letto il decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97, di modifica del decreto legislativo 14 

marzo 2013, n. 33, che, introducendo l’istituto dell’accesso civico “generalizzato”, ha 

attribuito a “chiunque” il diritto “di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle 

pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione ai sensi 

del presente decreto, nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi giuridicamente 

rilevanti secondo quanto previsto dall’articolo 5-bis” (art. 5, comma 2, del d.lgs. n. 

33/2013, come modificato dal d.lgs. n. 97/2016); 

considerato che il diritto all’accesso generalizzato incontra i limiti del rispetto della 

tutela degli interessi pubblici e/o privati indicati all’art. 5 bis, commi 1 e 2 e del rispetto 

delle specifiche esclusioni di cui all’art. 5 bis, comma 3 (deliberazione A.N.A.C. n. 1309 

del 2016); 

rilevato, inoltre, che si tratta di strumento volto a favorire la trasparenza dell’attività 

amministrativa, la sua conoscibilità da parte dei cittadini, la verifica di imparzialità e 

buon andamento dell’azione amministrativa, oltre che del perseguimento dell’interesse 

pubblico nello svolgimento della stessa; 

osservato che non si richiede ai fini dell’accesso una posizione giuridica soggettiva 

qualificata ma è garantito a “chiunque”, nella forma del controllo diffuso che tende al 

rafforzamento della partecipazione democratica; 

ritenuto che la risposta all’istanza in esame, come sopra indicata, comporterebbe, nel 

caso che ci occupa, un’evidente e gravosa rielaborazione di dati cui questa 

amministrazione non è tenuta; ed invero, la richiesta di accesso civico generalizzato 

attiene a dati e  documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni (art. 5, comma 2 

del decreto trasparenza), mentre va escluso che – per rispondere a tale richiesta – 

l’amministrazione sia tenuta a formare o raccogliere o altrimenti procurarsi 

informazioni che non siano già in suo possesso, per cui “l’amministrazione non ha 

l’obbligo di rielaborare i dati ai fini dell’accesso generalizzato, ma solo a consentire 

l’accesso ai documenti nei quali siano contenute le informazioni già detenute e gestite 

dall’amministrazione stessa” (deliberazione A.N.A.C. n. 1309 del 2016); 
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considerato, inoltre, che, per come formulata l’istanza in esame, sia da considerarsi 

generica e meramente esplorativa e che l’accesso richiesto sia manifestamente 

sproporzionato ed oneroso per questa Amministrazione e, quindi, idoneo ad interferire 

con il suo corretto funzionamento; 

rigetta l’istanza di accesso civico generalizzato presentata da Antonio Sante Filazzola.  

 

                   Il Direttore dell’Ufficio 

                      Marino Ferrari 

(documento firmato digitalmente) 
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All: 

1. Istanza di accesso civico generalizzato – n. prot. DAG.10/12/2025.0234100.E 
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